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TELECOM: SINDACATI, "GOVERNO LATITANTE, COSI' SETTORE RISCHIA 20MILA ESUBERI"
NOTIZIE RADIOCOR - FINANZA
#TELECOM: SINDACATI, "GOVERNO LATITANTE, COSI' SETTORE RISCHIA 20MILA ESUBERI"

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 gen - Sindacati allarmati per il crollo del titolo di Telecom Italia e la situazione del gruppo dopo la revisione ieri delle stime sui conti 2018. Ma e' l'intero settore che, dicono le sigle, "sta morendo; il Governo e' latitante e non chiarisce la sua strategia industriale in tema di reti. Cosi' si rischiano 15-20mila esuberi". "Il governo - afferma #VitoVitale, segretario della #FistelCisl - non puo' continuare a essere latitante sui temi della rete e su tutta la strategia industriale non solo di Telecom Italia, ma di tutto il comparto delle telecomunicazioni". Secondo Fabrizio Solari, segretario della #SlcCgil, "dato che sono passati ormai molti mesi da quando il ministro dello Sviluppo economico, Luigi Di Maio, aveva manifestato la volonta' di seguire l'evoluzione del settore tlc per la rilevanza che ha per il Paese, si nota una drammatica sottovalutazione. Tim continua a non avere nessun elemento di stabilizzazione reale; i conti, che era l'unica cosa che avevano retto, cominciano a dare segnali di ripiegamento pesante"

Il rischio - prosegue #Solari - e' che, ritardare le scelte in Tim, possa portare a un problema occupazionale per il settore e per la crescita per il Paese. Inoltre anche l'azienda deve scegliere se imboccare la strada di un piano condiviso con il sindacato e con chi ci lavora o se scegliere di fare un'operazione che hanno altri referenti in particolare quelli finanziari". L'azienda "decida cosa vuol fare, sapendo che da parte nostra c'e' la disponibilita' a guardare la realta' per quella che e', senza nascondersi i problemi, ma ovviamente bisogna concordare gli obiettivi verso i quali vogliamo andare". In particolare occorre guardare "alla strategicita' della rete; il riassetto di Tim coinvolge anche l'assetto del network, e questo e' un ulteriore elemento che dovrebbe costringere il governo a dire quello che pensa". Ora in #Telecom, sottolinea Vitale, "abbiamo una governance che sta cercando di mettere in piedi un piano industriale. Il sindacato chiede da tempo l'intervento governativo per chiarire la propria posizione e la strategia nei temi, soprattutto della rete di Tim e Open Fiber, fondamentali per il futuro dell'azienda guidata da Luigi Gubitosi". I problemi non riguardano solo Tim. "Tutto il settore e' in sofferenza, le risorse impiegate per il 5G rischiano di avere impatto negativo sull'occupazione". Nel comparto, compresi call center, sottolinea Vitale, "c'e' un rischio occupazionale di 15-20mila persone". A pesare non e' solo l'esborso elevato per l'acquisto delle frequenze 5G, ma anche la concorrenza nel mobile di Iliad che "viene in Italia, ha solo poche centinaia di dipendenti, non fa grossi investimenti, mette in atto una politica di prezzi bassi e danneggia il mercato".
